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COMUNE DI NEGRAR DI VALPOLICELLA 



IL TERRITORIO DELLA VALPOLICELLA 

OPPORTUNITA’ 
Un territorio storicamente legato 
all’attività vitivinicola e  ad essa 
particolarmente vocato grazie 
alle favorevoli condizioni 
climatiche e pedologiche.  
 
CRITICITA’ 
Sfruttamento intensivo delle 
aree rurali con tendenza alla 
monocoltura viticola. 



LE VOCI DEL TERRITORIO 

In vari incontri pubblici sono state recepite le istanze dei cittadini e degli 
operatori agricoli (associazioni di categoria, Cantina sociale) in ordine 
ai seguenti temi: 

   - salvaguardia della natura e del paesaggio 
- attenzione verso gli effetti legati dell’uso di fitofarmaci 

   - valorizzazione della filiera vitivinicola anche per requisiti di   
sostenibilità ambientale della coltura 
- promozione di attività legate al turismo rurale e naturalistico. 

  

 



RAPPORTI FRA IL SITO ED IL CONTESTO AGRARIO ED 
INSEDIATIVO 

ZSC IT 3210012 
Il Sito di rete Natura 
2000 Vajo Gallina e 
Progno Borago 
costituisce un 
elemento 
fondamentale del 
sistema ecologico-
ambientale locale 



IL SISTEMA DI HABITAT, HABITAT DI SPECIE 
E SPECIE DEL TERRITORIO COMUNALE È 
IN CONNESSIONE CON LA RETE 
ECOLOGICA PROVINCIALE 



Tutti i piani, progetti o interventi 
ALL’INTERNO O ALL’ESTERNO dei Siti di 
rete Natura 2000 sono sottoposti alla 
procedura di VIncA al fine di escludere 
effetti significativi negativi su habitat 
e/o specie di interesse comunitario. 
Al fine di razionalizzare e semplificare 
la procedura, la DGRV n.1400/2017 
individua la possibilità di valutare 
complessivamente interventi con 
caratteristiche omogenee attraverso 
cosiddette Linee guida 
 

ATTO DI INDIRIZZO REGIONALE 
PER LA PROCEDURA DI 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA 



  OBIETTIVI 
DELLE LINEE 
GUIDA 
 GENERALI 

SPECIFICI PER IL 
TERRITORIO COMUNALE 
DI NEGRAR 



    

 

 

ELEMENTI OGGETTO DI ANALISI E VALUTAZIONE 

• HABITAT E SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO DELL’ AREA IN STUDIO 

• FATTORI DI IMPATTO POTENZIALE DELLE NUOVE COLTURE 

• INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI INFLUENZA DEGLI IMPATTI 

• VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DEGLI EFFETTI SU HABITAT E SPECIE 
POTENZIALMENTE PRESENTI NELL’AREA DI INFLUENZA 

 
 

METODOLOGIA 1  

Le Linee guida sono sottoposte a valutazione, al fine di escludere 
effetti significativi negativi su habitat o specie di interesse 
comunitario. La procedura valutativa compete all’Autorità 
regionale per la Valutazione di Incidenza 



    

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIA 2  

I dati su habitat e specie sono desunti dal data base di cui alla DGRV 
2200/2014; da studi specialistici di Enti accreditati (Museo di Storia naturale 
di Verona, Museo Civico di Rovereto, Museo di Storia naturale di Venezia, 
Università di Padova) e dall’apporto molto significativo di associazioni 
naturalistiche locali. 
Aspetti agronomici. Base informativa rilevante il  DM 10 marzo 2015. Linee 
guida di indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile e 
per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti 
Natura 2000 e nelle aree naturali protette.  
Le informazioni di tipo agronomico sono state inoltre fornite dal Servizio 
fitosanitario della Regione del Veneto, dagli operatori agricoli locali, singoli o 
associati, da esperti agronomi, dalla Cantina sociale di Negrar.  



METODOLOGIA 3 
Raccolti i dati biologici, ecologici e 
distributivi delle specie a livello locale, 
ne è stata valutata l’idoneità alla 
presenza negli elementi territoriali di 
cui alla cartografia della copertura del 
suolo CCS_2012 regionale: 



ANALISI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO 



    

 

 

 

 

 

 

APPROFONDIMENTI AGRONOMICI  

Sono stati seguiti specifici percorsi formativi fra i quali rileva il 
corso organizzato a Roma (dicembre 2018) dal Ministero 
dell’Ambiente, con il contributo scientifico di OPERA ‐ Centro di 
ricerca per lo sviluppo sostenibile in agricoltura dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza: VIVA - la sostenibilità della 
vitivinicoltura in Italia basato su un applicativo che misura le 
prestazioni ambientali mediante quattro indicatori: Aria, Acqua, 
Vigneto e Territorio. 



I VIGNETI VALPOLICELLA: COME VARIANO GLI IMPATTI IN 
FUNZIONE DELLE DIVERSE TECNICHE AGRONOMICHE 
Sono state esaminate le diverse tipologie colturali del vigneto Valpolicella in 
ordine alle modalità di impianto ed ai trattamenti fitosanitari. 
Tali modalità di conduzione dei fondi agricoli sono state analizzate anche in 
funzione delle specifiche ubicazioni e dei rapporti con gli elementi ecorelazionali 
locali. 
I potenziali fattori di impatto sono stati desunti dall’elenco elaborato dalla DG 
Ambiente e dall’Agenzia europea dell’ambiente (AEA) e pubblicato nel portale di 
riferimento della Commissione europea a seguito della decisione di esecuzione 
della Commissione, del 11 luglio 2011, concernente un formulario informativo sui 
siti da inserire nella rete Natura 2000. Tale elenco è fatto proprio dalla DGRV 
1400/2017 Allegato B.  



PERCORSO LOGICO DELLE LINEE GUIDA 

PROGETTO DI NUOVO 
VIGNETO 

FATTORI DI CUI ALLA DGR 1400/2017 

SIGNIFICATIVI 
PER HABITAT O 
SPECIE E 
MODIFICA 
POTENZIALE DEL 
GRADO DI 
CONSERVAZIONE 

NON SIGNIFICATIVI PER 
HABITAT O SPECIE 

PROCEDIMENTO 
VALUTATIVO A PARTE 
(sempre di livello 
regionale) 

GRADO DI CONSERVAZIONE 
INVARIATO  (area inserita in quelle 
valutate con le Linee guida) 



AZIONI OBBLIGATORIE 
NELLE LINEE GUIDA 

L’individuazione delle 
migliori tecniche 
agronomiche in riferimento 
alla riduzione significativa 
degli impatti di nuovi vigneti 
ha portato all’elencazione 
delle azioni prescritte nel 
prontuario operativo 



IN SINTESI OCCORRE 
PROMUOVERE 

• la diversificazione colturale 
dell’agromosaico locale 

• l’incremento della biodiversità 
con la conservazione di 
elementi naturali  

• la tutela dell’assetto 
geomorfologico locale 

• la protezione ambientale 
(disciplinare biologico) 

 

 

 

 

 

Nido in vigneto a conduzione biologica 
in Negrar 



LINEE GUIDA: OPPORTUNITÀ PER L’ENTE LOCALE DI 
CONIUGARE LA SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO CON 
UNA MAGGIORE TUTELA DEL SISTEMA RETICOLARE  DI 
HABITAT E SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO 

NO 

SI 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Caprimulgus europaeus 
foto Paolo Panarotto, 
Verona Birdwatching 


